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Viaggio nelle baby gang
"Escalation di violenza"
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«S impa-Schiavo». Sul telefonino lo avevano rubricato
così, perché da qualche mese lo stavano schiavizzando

e si apprestavano allo «show degli show» nella vacanza a Prato
Nevoso (Cuneo). Durantelaquale un diciassettenne, parola
della Procura del minorenni, «è stato deriso, picchiato e umi-
liato, fatto uscire in piena notte, nudo, in mezzo alla neve, irri-
so dai sedicenti amici. E alta fine è stato esposto come un trofeo
perle foto di rito, tentando in seguito il suicidio». PP. 14-15

Le denunce sono stabili, ma i ragazzi restano in affidamento per periodi sempre più lunghi
La Lega: abbassare la punibilità a 12 anni. I giudici: "Follia, dobbiamo dare fiducia ai giovani"

Record di baby-criminal!
"Reati sempre più violenti
È allarme per i pestaggi"
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impa-Schia-

// vo» . Sul telefo-
nino lo avevano

\\ rubricato così.
perché da qualche mese lo sta-
vano - appunto - schiavizzan-
do e si apprestavano allo
«show degli show» nella va-
canza a Prato Nevoso (Cuneo).
Durante la quale un ragazzino
di 17 anni, parola della Procu-
ra dei minorenni, «è stato deri-
so, picchiato e umiliato... fatto
uscire in piena notte, nudo, in
mezzo alla neve, irriso dai se-
dicenti amici senza che nessu-
no si preoccupasse di soccor-
rerlo o mostrasse un minimo di
pietà. E alla fine è stato esposto
come un trofeo per le foto di ri-
to. Il ragazzo ha tentato in se-
guito il suicidio».
"Gli ho sparato , ora mangio"
I sette studenti che in 100 mila
messaggi WhatsApp minaccia-
vano «gli spariamo (era vero,
lo avevano torturato con una
pistola a pallini, ndr)» e «celo
fumiamo», sono finiti a proces-
so un mese fa, avevano all'epo-
ca 16-17 anni e hanno intanto
preso il diploma in un liceo lin-
guistico da ottomila euro l'an-
no. A Napoli, invece, s'è riaper-
to di fresco il giallo sull'omici-

dio di Maurizio Lutricuso, fred-
dato a 24 anni fuori da una di-
scoteca di Pozzuoli perché
aveva rifiutato la sigaretta a un
gruppo di ragazzini: aleggia da
tempo l'ombra di un killer
quindicenne , soprannominato
Tore o' maligno , che la notte
dell'omicidio chiamò un amico
intercettato : «L'ho sciattato...
sette botte , l'ho sfondato, trasc,
bunget... ma che me ne f... ordi-
niamo due saltimbocca».

In Italia la baby-gang gene-
rano più violenza di prima e la
plasmano sul contesto sociale
da cui affiorano , sia una setti-
mana bianca da bulli-rampolli
o una punizione esemplare im-
pugnando kalashnikov. E gli
ultimi report del ministero del-
la Giustizia descrivono uno
specifico trend in crescita da
un decennio abbondante,
quello dei ragazzi affidati al-
l'Ufficio di servizio sociale per
i minorenni, circuito in cui si
entra dopo aver subito almeno
una denuncia (21.268 nel
2018, erano 20.466 nel 2017 e
14.744 nel 2007, l'andamento
2019 è in ascesa). Aumentano
gli ospiti delle comunità di re-
cupero (1.934 nel 2018, esca-
lation stabile dal 2015 quan-

d'erano 1.688 e presenza me-
dia giornaliera che per la pri-
ma volta ha superato quota
mille) e ci sono più detenuti nei
17 penitenziari per giovanissi-
mi distribuiti da Nord a Sud
(1.132 ingressi nel 2018, era-
no stati 1.057 nel 2017). Inol-
tre sono cresciuti gli omicidi
commessi da under 18 (dal 3%
del 2015 al 3,64% certificato
dal Viminale nel 2017, ultima
annualità disponibile) sebbene
il totale dei morti ammazzati
cali stabilmente da 10 anni. E
la classifica dellababy-devian-
za fa sgranare gli occhi, poiché
la guida sulla carta Bologna
con una lista di adolescenti da
monitorare tripla rispetto a Na-
poli (vedi tabella e approfondi-
mento nella pagina accanto).
I figli dei migranti
Cosa sta succedendo? «I dati
- parola di Filomena Albano,
magistrato e garante per l'in-
fanzia e l'adolescenza - non
certificano il maggior numero
di reati minorili, ma la supe-
riore gravità. Da un'indagine
nei distretti giudiziari di Tori-
no, Napoli, Milano, Venezia,
Roma, Palermo, Reggio Cala-
bria e Perugia risulta una di-
minuzione uniforme delle de-

nunce. Abbiamo rilevato al
contrario un aumento dei raid
violenti, frutto di ulteriore
complessità sociale e familia-
re. Richiedono una presa in
carico a lungo termine del ser-
vizio sociale, con interventi
più strutturati e protratti nel
tempo». I minorenni entrano
nel database dei soggetti a ri-
schio per comportamenti gra-
vemente criminosi, dovendovi
quindi restare per più anni, il
saldo con quelli che escono è
sfavorevole e il totale lievita.
II bullismo organizzato
«L'unica prevenzione efficace -
spiega Maura Manca, psicote-
rapeuta che ha creato l'Osser-
vatorio nazionale sull'adole-
scenza secondo cui il 6-7% de-
gli under 18 vive esperienze di
criminalità collettiva - si con-
cretizza intercettando la traiet-
toria evolutiva di chi, già da
bambino, ha manifestato ten-
denze aggressive e antisociali.
Coloro che negano l'incremen-
to delle baby-gang, e sono scet-
tica sulla presunta diminuzio-
ne delle denunce, non fanno
lavoro sul campo, dove si rile-
vano tre forme prevalenti». E
cioè «il bullismo organizzato,
che impone logiche basiche e
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però mafiose come l'assogget-
tamento psicologico, ed è col-
legato alla disperata ricerca di
un'identità in modo trasversale
al contesto economico o raz-
ziale; le formazioni marcata-
mente etniche composte da fi-
gli d'immigrati nati in Italia, ri-
flesso della mancata integra-
zione, che insistono sulla mi-
crocriminalità per marcare il
territorio; le bande che vivono
già il crimine come una profes-
sione, presenti al Sud, e proli-
ferano per povertà educativa».

I dossier ministeriali visio-
nati da La Stampa e aggiornati
al 15 febbraio rischiarano un
quadro in perenne oscillazione
tra allarmismo e riduzionismo.
Rivelando in primis che il siste-
ma italiano s'è comunque affi-
nato, abbandonando i centri di
permanenza temporanea in fa-
vore d'un monitoraggio meno
invasivo attraverso le comuni-
tà, sia pubbliche sia private,
dove l'utenza è in prevalenza
maschile (18.917- 2.351). È
inoltre vero che i minori stra-
nieri scoperti a delinquere, in
rapporto al totale della popo-
lazione immigrata, sono di
più. Ma in assoluto ogni 4 de-
nunce, 3 sono a carico d'italia-
ni. L'unica discrepanza davve-
ro acuta è nella violenza di ge-
nere, che secondo ilViminale
gli immigrati compiono al
50% in più. La graduatoria dei
reati si aggiorna di continuo e
nel 2019 restano in testa quel-
li contro il patrimonio
(19.525), poi spaccio(4.630
episodi attribuiti ad under 18
con nome e cognome) e lesio-
ni volontarie (4.568): cifre su-
periori alla somma dei minori
monitorati, ciascuno può ave-
re in capo più addebiti.

Quanta di questa criminali-
tà è con certezza ascrivibile al-
le baby-gang? Spiega Fabio Ar-
mao, docente di relazioni in-
ternazionali a Torino e curato-
re del progetto Gangcity, sul
confronto tra l'Italia e il resto
d'Europa: «Non c'è un metodo
standardizzato tra le forze del-
l'ordine quando raccolgono se-
gnalazioni e testimonianze. E
alcune azioni emergono come
compiute singolarmente, seb-
bene dietro ci fosse un branco.
Il reato d'un minorenne è quasi
sempre la spia di un co-offen-
ding». Soprattutto«a Bruxelles

sono nate reti per condividere pensa a punire i bambini, ma lo
database tra più Paesi, acce- stesso ministero dell'Interno
dendo a informazioni scolasti- lascia impolverare il progetto
che o fornite dagli enti locali». d'una grande banca dati sul fe-
Ma «tutto era finalizzato alla nomeno dellababy-devianza:
prevenzione del fondamentali- Bozza a febbraio 2018 nelle
smo islamico e non s'è rodato «disposizione urgenti perla si-
un metodo per intervenire sul- curezza delle città» con ipotesi
le bande giovanili». di finanziamento, «ma - speci-
Napoli e i progetti dimenticati ficano dal dicastero - non sap-
A inizio anno la Direzione inve- piamo quale sia lo stato dell'ar-
stigativa antimafia ha focaliz- te».Nell'ultima settimana i ca-
zato sia l'alto numero di baby- rabinieri di Milano hanno arre-
criminali, con il sorprendente stato 20 minorenni divisi in
top di Bologna, sia l'ingestibile due bande: una spadroneggia-
pericolosità delle gang napole- va al Parco Sempione e l'altra
tane. E per decifrarne la speci- ad Abbiategrasso. Erano for-
ficità occorre ripartire dal re- mate perlopiù da ragazzi di cit-
cente studio dei professori Ma- tadinanza italiana ma genitori
ria Luisa Iavarone e Francesco stranieri ed è un dato partico-
Girardi, che ribaltano parecchi larmente significativo, in ma-
luoghi comuni. La fibrillazione teria d'integrazione. Le minac-
dei gruppetti protagonisti di ce dei primi, coltello alla ma-
sparatorie ed estorsioni scatu- no: «Fuori i telefoni o vi taglia-
risce dal basso, una concorren- mo la gola». Le intercettazioni
za per accreditarsi agli occhi dei secondi, più strutturati:
dei camorristi tout-court e im- «Facciamo come i Latin Kings»,
mergersi nella paranza dei per scimmiottare i gruppi tra-

bambini, «cultura di riferimen- piantati fra il Milanese (2000
to cui si ambisce», senza che il affiliati censiti nel 2016) e Ge-

reclutamento sia calato dall'al- nova (10 anni fa fu emergen-
to. Ed è Napoli, insistono, la cit- za).Con i latinos quelli di Ab-
tà dove la devianza minorile «si biategrasso non c'entravano
proclama norma» in simbiosi nulla «eppure il fenomeno -
con il più elevato indice di ab- chiude Maura Manca - segue il
bandono scolastico, materia- principio della scissione cellu-

lizzandosi in un boom di reati lare. Una gang ne genera altre
predatori. Nei centri del Nord per imitazione o autodifesa.
invece, prevalgono pestaggi e Sottovalutare è assurdo». -

spaccio e bande «trasversali».
Il caso-Campania risveglia i

politici. E il deputato leghista
Gianluca Cantalamessa ha pro-
posto una legge per abbassare
da 14 a 12 anni la soglia d'im-
putabilità, ricevendo bordate
da Cristina Maggia, presidente
del tribunale minorile a Bre-
scia e vicepresidente dell'Asso-
ciazione magistrati per i mino-
renni e la famiglia: «Funziona
il percorso opposto, non re-
pressivo, che restituisce fiducia

nel futuro e si basa sulla re-
sponsabilizzazione dei ragaz-
zi: il nostro livello di recidiva
minorile è tra i più bassi d'Eu-
ropa». Il Garante è allineato,
non l'Osservatorio: «Va minata
la certezza d'impunità che
spinge varie gang a servirsi di
tredicenni per l'ultimo miglio
dello spaccio».
"Facciamo come i Latin"
La Lega, guidata da Matteo
Salvini che regge il Viminale,
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L'Università: "Al Nord
contesti sociali più

trasversali, al Sud conta
l'abbandono scolastico"
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I video che hanno perm lo perm esso di scoprire una baby-gang nel Milanese
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Gli Uffici di Servizio sociale per i minorenni
(Ussm) intervengono dal momento in cui,
a seguito dì denuncia, il minorenne entra
nel circuito penale. I servizi minorili
"residenziali" ai quali possono essere
destinati i ragazzi sono i centri di prima
accoglienza, le comunità, ministeriali
o del privato sociale, i penitenziari minorili
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MINORENNI E GIOVANI ADULTI
IN CARICO AGLI UFFICI DI SERVIZIO
SOCIALE PER I MINORENNI

Maschi n Femmine
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ITALIANI STRANIERI TOTALE

15.213 5.253 20.466
!II 13.533 4.559
n 1.680 n 694

CO 15.739 5.529
O 14.049 4.868
N n 1.690 n 661
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n 2.374

21.268
18.917

n 2.351

MINORENNI E GIOVANI ADULTI
IN CARICO AGLI UFFICI
DI SERVIZIO SOCIALE NELLE SEDI
CON PIU' AFFIDAMENTI

Bologna
Roma
Catania
Palermo
Napoli
Caltanissetta
Firenze
Ancona
Trieste
Torino
Milano
Catanzaro
L'Aquila
Genova
Cagliari-Messina
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COLLOCAMENTI IN COMUNITA'
DI MINORENNI E GIOVANI ADULTI
SECONDO NAZIONALITA ' E SESSO

Maschi n Femmine

ITALIANI STRANIERI TOTALE

1.110 727 1.837
CD 1.042 622 1.664
CN n 68 n 105 n 173

1.201 733 1.934
O 1.131 627 1.758
N n 70 n 105 ® 176
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BABY GANG, LE PRINCIPALI
EMERGENZE 2018/2019
NELLE CITTÀ ITALIANE

TORINO
Rapine violente e aggressioni
compiute prevalentemente
in centro da gruppi di minorenni
italo-marocchini

MASSA
Tentato omicidio di un sedicenne,
accoltellato alla gola in un parco
come punizione per l'apprezzamento
via social a una ragazza:
arrestati tre minorenni
per tentato omicidio
a gennaio
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NAPOLI
Baby-gang d'italiani nel centro
storico non sempre vincolate alla
camorra protagoniste di estorsioni
e sparatorie. Il vigilante Francesco
Della Corte ucciso a sprangate
a Piscinola a marzo per 500 euro,
presi tre diciassettenni,
intercettati dicono:
"Non ci faranno nulla"

PALERMO
Danneggiamenti e pestaggi
a studenti e clochard compiuti
da gruppi di minorenni italiani
o romeni. Il 17 dicembre ucciso
il senzatetto Aid Abdellah
in centro: arrestato sedicenne
romeno collegato a baby-gang

Fonti:
Ministero
della Giust17ia
e Ministero
de/Interno

PRINCIPALI REATI
COMMESSI DAI MINORENNI
(dato 2018, superiore al numero degli affidamenti ai servizi
sociali poiché molti minorenni sono denunciati per pi(, reati)

Furto

Stupefacenti

Lesioni volontarie

Rapina

Violenza e resistenza
a pubblico ufficiale

Ricettazione

Danneggiamenti

Minacce

Detenzione illegale armi

Estorsione

- i 9.958
4.630
4.568

4.132 -ne mimw.rri
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tj 2.168

2.105
2.063

1.687

1.523
900
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ROMA
Rapine in stile
Gomorra,
doppia retata
in due anni
nel quartiere
Appio:
fermati
italiani,
ucraini,
capobanda
argentino.
Emergenza
recente

,_ad Acilia

1

MILANO
Tra il centro e l'hinterland (Abbiategrasso)
rapine violente e bullismo da parte di gruppi
misti a coetanei anche per 5 euro: 20 arresti
nell'ultima settimana. Bande latinos,
2.000 appartenenti secondo l'ultimo
censimento (2016) maggiorenni + minorenni

BOLOGNA
Bande miste italiani/stranieri
nell'area commerciale
di Casalecchio di Reno,
minorenni maghrebini organizzati
per spaccio in centro

BARI
Furti, aggressioni
e scippi, emergenza
nel quartiere Libertà,
16 anni l'età media
delle gang composte
in prevalenza da italiani
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